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SUGGERIMENTI
La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
A.
visti la comunicazione della Commissione relativa alla strategia dell'Unione europea per la regione alpina (COM(2015)0366) e il piano d'azione ad essa allegato;
B.
considerando che la regione alpina è una delle regioni più dinamiche, innovative, produttive e competitive d'Europa, che è caratterizzata da distretti industriali importanti e numerosi centri d'eccellenza ed è dotata di caratteristiche geografiche, naturali ed economiche uniche, tra cui prodotti locali nonché elementi di interesse storico, paesaggistico e culturale;
C.
considerando che l'idea di una strategia macroregionale nasce dall'esigenza di una migliore collaborazione e di un miglior coordinamento in talune zone transfrontaliere, per poter affrontare le sfide comuni in maniera più efficace ed efficiente rispetto alle soluzioni individuali, nonché dall'ambizione di favorire la risoluzione dei problemi in un gruppo relativamente ristretto di paesi e regioni, facilitando nella pratica una coesione più salda tra i cittadini dell'Unione europea;
D.
considerando che vi sono differenze significative tra le diverse tipologie di aree caratteristiche della regione alpina, come le aree montuose, il promontorio alpino, le zone rurali e le aree urbane;
E.
considerando che occorrono risposte specifiche alle varie sfide cui deve far fronte la regione alpina, quali ad esempio la globalizzazione, le tendenze demografiche negative quali i bassi tassi di natalità e l'invecchiamento della popolazione, la bassa densità di popolazione, la fuga di cervelli, le nuove tendenze migratorie, la crisi economica e le disparità economiche e demografiche, il cambiamento climatico, i rischi naturali di grande portata, la sfida energetica, le fluttuazioni stagionali di occupazione e di reddito e la necessità di assumere vari impieghi, la riduzione dei rifiuti nonché la necessità di garantire un uso sostenibile delle risorse;
F.
considerando che i cambiamenti demografici – caratterizzati, in particolare, dall'invecchiamento della popolazione, dai bassi tassi di fertilità e dall'emigrazione, come pure dalla bassa densità di popolazione nelle zone di montagna – costituiscono sfide importanti per la regione alpina e hanno un effetto sulle evoluzioni del mercato del lavoro, sugli investimenti e sulla fornitura di servizi pubblici;
G.
considerando che nella regione alpina il profondo legame tra le generazioni, la coesione familiare allargata e le aziende a conduzione familiare rivestono un enorme significato sociale;
H.
considerando che la bassa densità di popolazione è, tra l'altro, correlata alla scarsità di servizi pubblici per la popolazione; che le zone di montagna sono svantaggiate per quanto riguarda la fornitura di servizi sociali e l'assistenza sanitaria;
I.
considerando che il futuro sviluppo della regione alpina è collegato a fattori quali le aree rurali, lo sviluppo rurale, il "futuro del villaggio" e l'agricoltura;
J.
considerando che il diritto fondamentale alla libera circolazione delle persone è un prerequisito, soprattutto nelle zone di frontiera, per il raggiungimento degli obiettivi di coesione economica, sociale, territoriale e ambientale, al fine di conseguire una competitività e uno sviluppo forte e sostenibile e di consentire un accesso equo all'occupazione;
K.
considerando che le popolazioni delle aree pedemontane sono fra le più povere all'interno delle regioni montane e sono a elevato rischio di disoccupazione, e conseguente spopolamento, a causa del trasferimento e concentramento della produzione industriale tradizionale nelle aree urbane;
L.
considerando che la strategia per la regione alpina dovrebbe trarre ispirazione dalle strategie macroregionali già attuate con successo nelle regioni del Mar Baltico, del Danubio nonché del Mar Adriatico e del Mar Ionio;
M.
considerando che le zone di montagna, in particolare le regioni più remote, spesso risentono degli effetti negativi di un livello di istruzione più basso, della mancanza di manodopera qualificata, di una densità minore di servizi pubblici e della scarsa disponibilità di banda larga; che le zone più accessibili possono generalmente contare su un'economia più vitale e attraggono maggiori investimenti;
N.
considerando che la strategia per la regione alpina dovrebbe privilegiare i settori ai quali apporterebbe un effettivo valore aggiunto e una maggiore convergenza regionale;
O.
considerando che le risorse finanziarie dovrebbero essere focalizzate sulle esigenze specifiche dei territori montani;
1.
accoglie con favore la comunicazione della Commissione sulla regione alpina e il relativo piano d'azione, ma sottolinea la necessità di rafforzare ulteriormente la dimensione sociale per garantire il perseguimento di un modello di crescita che possa assicurare una crescita sostenibile, nonché l'inclusione sociale e la protezione sociale per tutti, in particolare nelle zone frontaliere; insiste sull'importanza di incoraggiare l'istituzione di infrastrutture sociali e di promuovere gli investimenti sociali;
2.
sottolinea l'importanza di incrementare il potenziale economico dei settori strategici, come l'agricoltura, la silvicoltura, un turismo sostenibile e a misura di famiglie, un'energia sostenibile, la bioeconomia, i prodotti biologici, la salute e le tecnologie di punta, con un forte sostegno alle PMI, comprese le imprese a conduzione familiare appartenenti a questa categoria, nonché di promuovere l'imprenditoria sociale, in collaborazione con i centri di ricerca, in modo da sviluppare reti e collegamenti interregionali; sottolinea la necessità di promuovere la produzione locale e di favorire nuovi investimenti, anche facilitando l'accesso al credito per i giovani imprenditori e per la creazione di posti di lavoro sostenibili, in linea con l'agenda dell'OIL per un lavoro dignitoso, che rispettino la contrattazione collettiva e gli accordi collettivi ove esistenti;
3.
sottolinea l'importanza dell'identità regionale transfrontaliera e di altre forme di identità regionale;
4.
sottolinea la necessità di rendere i servizi pubblici di qualità accessibili e alla portata di tutti, in particolare nei settori dell'istruzione, dell'assistenza sanitaria, dei servizi sociali e della mobilità; sottolinea la necessità di sviluppare infrastrutture e tecnologie che garantiscano la disponibilità di servizi sostenibili su misura per le persone che vivono nella regione alpina; invita gli Stati membri interessati a tenere maggiormente in considerazione le esigenze delle persone che vivono nelle zone più periferiche;
5.
sottolinea la necessità di mettere in atto strumenti efficaci, compresi adeguati controlli e ispezioni, per garantire condizioni di lavoro e di vita dignitose ai lavoratori stagionali nella regione alpina e per assicurare che non vi sia un utilizzo indebito del lavoro stagionale; sottolinea la necessità di garantire il rispetto dei diritti del lavoro, delle norme sul lavoro e, in generale, di condizioni lavorative di qualità elevata;
6.
sottolinea la necessità di rafforzare la capacità di adeguamento della forza lavoro attraverso la riqualificazione, l'apprendimento permanente e il multilinguismo e di avallare i piani volti a migliorare le condizioni di lavoro, la sicurezza sociale, la parità di genere e l'accessibilità per le persone con disabilità;
7.
sottolinea la necessità di creare un ambiente favorevole all'innovazione e alla ricerca con strategie di specializzazione intelligenti e il rafforzamento dei legami tra i punti di forza complementari della regione alpina e gli interessi correlati e sottolinea la necessità di formare poli regionali per assicurare un'interconnessione sostenibile tra ricerca, scienza ed economia; sottolinea che un livello più elevato di benessere sociale, una forza lavoro qualificata e istruita, società innovative e caratteristiche geografiche uniche rappresentano vantaggi competitivi per la regione alpina;
8.
reputa opportuno incoraggiare la pluriformazione e corsi di formazione adeguati alle necessità di un mercato del lavoro sostenibile e ai suoi settori strategici orientati al futuro, con particolare riferimento a centri di formazione specifici e a un centro per l'occupazione regionale multilingue online; ritiene che un apprendistato di qualità debba concentrarsi, e debba essere fornito, in base alle esigenze del mercato del lavoro;
9.
sottolinea che il turismo sostenibile, la produzione locale e sistemi efficienti di trasporto pubblico possono contribuire a contrastare lo spopolamento e a garantire posti di lavoro nella regione;
10.
sottolinea che i centri di formazione sono in competizione fra loro e che, pertanto, dovrebbero ricevere speciali finanziamenti solo qualora ne sia stata dimostrata l'assoluta necessità per motivi qualitativi ed economici;
11.
invita a rafforzare la sostenibilità e l'efficienza della connettività dei trasporti nella regione e con il resto dell'Europa e a promuoverne l'intermodalità, nell'interesse dello sviluppo della regione e del benessere delle sue popolazioni; sottolinea l'importanza di sostenere politiche transnazionali coordinate e nuovi approcci alla responsabilità condivisa e a un'equa cooperazione tra territori, come ad esempio collegamenti verticali tra le grandi città e le zone rurali, le regioni montane e le zone turistiche;
12.
sottolinea l'importanza di garantire l'accesso a connessioni Internet ad alta velocità e, pertanto, a servizi digitali online nonché al telelavoro e ad altre opportunità, a coloro che vivono in zone lontane dai grandi centri urbani affinché possano accedere alle offerte di lavoro disponibili su Internet, comprese quelle consultabili sul portale EURES, nonché ai numerosi altri servizi online che contribuiscono a rendere la vita quotidiana più semplice, favoriscono la creazione di occupazione, incrementano la produttività e i guadagni lavorativi, contribuiscono al superamento del divario digitale e promuovono l'inclusione sociale ed economica per tutti; sottolinea la necessità di collegare meglio le scuole, le università e i centri di ricerca, nonché di promuovere i programmi di apprendimento a distanza, l'innovazione e lo sviluppo di poli basati sulle competenze e sulle società regionali, come pure lo sviluppo globale di "villaggi e regioni digitali" che offrano condizioni di vita sostenibili, vivibili e a misura di famiglia;
13.
sottolinea la dimensione sociale di una strategia alpina comune e invita alla cooperazione innovativa, ad esempio nell'ambito dello sviluppo demografico, mediante misure collaborative intese a predisporre strutture atte a fornire cure ostetriche sicure e complete nelle regioni alpine rurali;
14.
ricorda che il principio dell'accesso universale ai servizi pubblici deve essere garantito in tutti i territori dell'UE e sottolinea, a tale proposito, la necessità che gli Stati membri e le regioni incoraggino la formulazione di soluzioni alternative e innovative per le zone montane, comprese, se del caso, soluzioni personalizzate adattate alle esigenze locali e regionali;
15.
sottolinea la necessità di promuovere modelli di produzione basati su un approccio all'economia circolare e di sostenere l'efficienza energetica e la creazione di "infrastrutture verdi" per preservare la biodiversità e le risorse naturali, nonché fornire nuove opportunità per il turismo e la creazione di posti di lavoro di qualità;
16.
esorta la Commissione a intraprendere azioni per l'integrazione della dimensione di genere a livello orizzontale e verticale in qualsiasi settore politico e a finanziare azioni per l'integrazione della dimensione di genere specificamente mirate alle donne che vivono nelle regioni montane, in modo da contrastare tutti gli eventuali squilibri;
17.
sottolinea la dimensione sociale, culturale ed economica delle varie usanze e tradizioni alpine, che è opportuno incoraggiare e sostenere nella loro diversità, anche a livello transfrontaliero;
18.
chiede la partecipazione diretta delle regioni, dei comuni e dei singoli cittadini a tutte le iniziative previste nell'ambito della strategia dell'UE per la regione alpina, quale fattore essenziale per il suo successo.
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